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CHI SIAMO
ANCE ASCOLI PICENO costituita nell’ambito della Confindustria della provincia di Ascoli 
Piceno rappresenta ed associa le imprese edili di ogni dimensione e forma giuridica che 
operano nella rigenerazione urbana, nell’edilizia abitativa, commerciale, terziaria e produt-
tiva, nella messa in sicurezza del territorio, nella realizzazione delle infrastrutture e delle 
opere pubbliche: una filiera molto articolata di imprese di costruzione generali, di imprese 
in conto terzi e appaltatrici per committenti pubblici e privati, di società di promozione e 
costruzione, di aziende specializzate nelle attività complementari all’edilizia.
La sua azione è mirata alla crescita del settore, all’assistenza e accompagnamento in tut-
te le questioni relative alla gestione  d’impresa.  E’ una associazione di riferimento per le 
politiche di sviluppo dei contesti territoriali in cui operano le imprese dal 1940 ed è un 
interlocutore privilegiato  per il settore delle costruzioni nei confronti sia del mondo delle 
imprese, sia di quello delle Pubbliche Amministrazioni, delle istituzioni e degli stakeholder 
nazionali e locali.
L’Associazione offre assistenza e informazioni nei settori di attività rilevanti per le imprese 
del comparto: Lavori Pubblici, Urbanistica e Edilizia Privata, Problemi del Lavoro e Sinda-
cali, Sicurezza del lavoro, Problemi tributari, civilistici e amministrativi. Assiste le imprese 
associate attraverso i propri uffici, organizza seminari e incontri di informazione e aggior-
namento sull’evoluzione del settore edilizio a livello tecnico e legislativo.
Rappresenta e tutela gli interessi degli imprenditori edili a livello provinciale e, pertanto, è im-
pegnata nel promuovere l`immagine e gli interessi degli associati nei confronti delle Istituzioni 
pubbliche e di tutte le componenti economiche sociali finanziarie che operano nel territorio.
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STORIA DELLE AZIENDE 
DEL TERRITORIO

Una storia che attraversa i secoli. 
L’impresa Mariani e l’eredità 		
dei capimastri ascolani

Premessa
Con la rubrica Storie delle aziende del territorio vogliamo 
riscoprire e valorizzare le radici dell’edilizia ascolana at-
traverso il racconto delle imprese che, con il loro lavoro, 
hanno costruito pezzi di città, tramandato saperi e for-
mato generazioni di tecnici, artigiani e imprenditori. Non 
si tratta solo di celebrare il passato, ma di comprendere 
le traiettorie che hanno reso così solido e vitale il nostro 
comparto, dando voce a esperienze che meritano di es-
sere conosciute. La storia dell’impresa Mariani incarna 
appieno questo spirito: è un intreccio di tradizione e resi-
lienza, che attraversa epoche, crisi e rinnovamenti.

alessandro_i7
Evidenziato
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La vocazione tramandata
La genesi dell’impresa Mariani, radicata ad Ascoli Piceno fin dalle sue origini, si distingue 
profondamente da quella di molte altre realtà del territorio, spesso nate da scissioni in-
terne, da riorganizzazioni familiari o dall’iniziativa di operai subappaltatori che, dopo anni 
di esperienza nei cantieri, decidevano di mettersi in proprio. Nel caso dei Mariani, invece, 
si ha l’impressione che l’impresa non sia mai stata “fondata” in senso stretto, ma che sia 
piuttosto germogliata da una lunga consuetudine familiare con l’arte del costruire, come se 
questo mestiere fosse parte integrante del patrimonio genetico.
Il primo nome certo è quello di Francesco Mariani, nato nel 1871: un capomastro di stra-
ordinaria abilità, punto di riferimento per la nobiltà terriera della città e delle campagne 
circostanti. In un’epoca in cui chi possedeva la terra si dedicava alla coltivazione e chi non 
la possedeva cercava un ruolo nelle corporazioni o nei mestieri specializzati, la figura del 
capomastro rappresentava una posizione di prestigio, frutto di conoscenze tecniche e re-
lazionali, tramandate più per pratica che per scuola. 
Tutti e otto i suoi figli maschi seguirono le sue orme, diventando a loro volta muratori e poi 
capimastri. Alcuni operarono individualmente, altri decisero di unirsi fondando, già tra fine 
Ottocento e inizio Novecento, l’Impresa Fratelli Mariani, una delle prime forme associative 
familiari nell’edilizia ascolana.
L’attività dell’impresa non si rivolse mai alla speculazione edilizia intesa come costruzione 
e vendita in proprio, ma si mantenne rigorosamente concentrata sull’esecuzione di lavori 
per conto terzi, con una spiccata specializzazione su edifici privati di pregio, ville urbane, 
palazzi padronali e fabbricati storici. È in questo solco che si affermò una reputazione di 
qualità e affidabilità, che ancora oggi accompagna il nome Mariani. Opere come il Villino 
Cameranesi in Viale Indipendenza, o gli edifici in via Pasubio e via Montegrappa, testimo-
niano tuttora una perizia costruttiva rara, figlia di una scuola di cantiere rigorosa, attenta ai 
dettagli e alla bellezza.

Alcuni villini liberty realizzati ad inizio ‘900 dall’Impresa Fratelli Mariani

In quegli anni non mancarono le collaborazioni significative, in particolare con la famiglia 
Felicetti, anch’essa protagonista della scena edilizia locale con una propria tradizione di 
capimastri. Insieme affrontarono cantieri impegnativi e formarono squadre solide, capaci 
di affrontare lavorazioni complesse ben oltre la media dell’epoca. È in quel contesto che si 
costruì non solo un mestiere, ma una rete di relazioni professionali e familiari che avrebbe 
resistito al passare delle generazioni.
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A sinistra: Attilio Mariani e Agostino Felicetti (a colori nella foro) ritratti nel 1911 come capimastri impiegati 
dall’impresa Matricardi nella costruzione del “Ponte Nuovo” di Campo Parignano. 
A destra: Ritratto dei due capimastri ricostruito con intelligenza artificiale, basata sulla fotografia storica originale.

Un albero genealogico di imprese
La storia dell’impresa Mariani non segue 
un percorso lineare, ma si sviluppa attra-
verso un intreccio di rami familiari, sepa-
razioni operative e rifondazioni che, pur 
mutando nel tempo sigle e forme socie-
tarie, hanno sempre mantenuto intatto lo 
spirito originario. Dopo la scomparsa di 
Attilio Mariani nel 1942, la prosecuzio-
ne dell’attività fu garantita dai fratelli su-
perstiti e dalle nuove generazioni. Figli e 
nipoti diedero infatti vita a distinte realtà 
operative, come l’Impresa Mariani Natale, 
l’Impresa Mariani Francesco e, successi-
vamente, l’Impresa Mariani Alberto.
Nel 1959 si colloca un momento decisivo 
nella genealogia imprenditoriale della fa-
miglia: Mariano Mariani, figura di grande 
autorevolezza e stima cittadina, noto per 
la sua competenza tecnica e per l’ingegno 
nel risolvere anche le sfide più complesse, 
avviò la propria impresa in autonomia. Ricordato affettuosamente come “Mariannì lu Con-
te”, si distinse per l’approccio originale e la padronanza del mestiere. Emblematico, in tal 
senso, l’intervento di consolidamento strutturale dei solai decorati del palazzo De Scrilli, 
oggi sede della Camera di Commercio, risolto con soluzioni tecniche d’avanguardia per 
l’epoca, come documentato nella fotografia d’archivio riportata a lato.
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Continuità 
Alla morte di Mariani Mariano nel 1980, la continuità aziendale fu garantita dal figlio Gian-
carlo Mariani, che diede nuovo impulso all’impresa, affiancato in seguito dalla quinta gene-
razione, con la nascita della Dueemme e il coinvolgimento dei figli Mariano, che porta con 
orgoglio il nome del nonno, e Alessio.
L’impresa, oggi Giancarlo Mariani srl, mantiene vivo il legame con la tradizione familiare, 
ma guarda con decisione al futuro, integrando nuove tecnologie, materiali innovativi e una 
gestione imprenditoriale sempre più evoluta.
La storia dell’impresa Mariani rappresenta un esempio emblematico di transizione: dal sa-
pere artigiano del capomastro – fatto di esperienza diretta e trasmissione orale – a una 
cultura imprenditoriale strutturata, senza mai interrompere il filo della tradizione. È un 
racconto che parla non solo di cantieri, ma di persone, di famiglie, di responsabilità e tra-
sformazioni.
C’è da augurarsi che anche la nuova generazione, oggi ancora in formazione, sappia rac-
cogliere questa eredità con lo stesso spirito. Gli studi di architettura intrapresi da uno dei 
figli di Alessio Mariani lasciano ben sperare: perché il patrimonio più prezioso non si misura 
solo nelle opere realizzate, ma nella capacità di trasmettere un’identità, di rinnovarla senza 
disperderla, e di proiettarla nel tempo.
Una storia che merita di essere raccontata, perché non si limita a descrivere un’impresa, 
ma restituisce pienamente il senso profondo di cosa significhi costruire: non solo case, ma 
identità, relazioni, memoria e visione. 
Segue uno schema di sintesi utile a comprendere, nella sua evoluzione storica, la profonda 
radicazione dell’impresa Mariani nel tessuto edilizio ascolano:

Attiva 
dal Persona/e coinvolte Impresa Generazione

1871 Francesco Mariani – 1ª
1905 Attilio, Natale, Antonio Mariani Fratelli Mariani 2ª
1950 Natale, Francesco (Checco) Impresa Mariani Natale 3ª

1950 Figli di Attilio (tra cui Francesco, perito 
agr.) Impresa Mariani Francesco 3ª

1950 Alberto Mariani Impresa Mariani Alberto 3ª
1959 Mariano Mariani (figlio di Attilio) Impresa Mariani Mariano 3ª
1980 Giancarlo Mariani (figlio di Mariano) Impresa Mariani Giancarlo 4ª

1987 Mariano e Alessio Mariani (figli di Giancar-
lo) DUEEMME 5ª

2002 Mariano e Alessio Mariani Giancarlo Mariani srl (attuale) 5ª

Innovazione
Ma se la tradizione resta solida, l’impresa non ha mai smesso di rinnovarsi, sia nei materiali 
che nei metodi. Numerosi interventi realizzati negli ultimi anni testimoniano un’evoluzione 
tecnica all’altezza delle sfide contemporanee: cantieri moderni, opere complesse, tecnolo-
gie avanzate, affrontate senza mai rinunciare al rigore costruttivo originario.
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Emblematico è il recente intervento di isolamento alla base della fiabesca Villa La Silve-
strella, all’Aquila: un lavoro ardito e altamente specializzato, condotto su un bene cultura-
le vincolato con una tale precisione, intelligenza e delicatezza da lasciare letteralmente a 
bocca aperta. L’operazione ha richiesto una perfetta integrazione tra ingegneria, restauro e 
tecnologia antisismica, dimostrando come l’impresa sia oggi in grado di affrontare anche le 
sfide più sofisticate del costruire contemporaneo. Una documentazione dettagliata dell’in-
tervento è disponibile sul sito aziendale: https://www.giancarlomariani.it/wp-2/project/
villa-la-silvestrella/.
Un’operazione che dimostra come, pur cambiando i sistemi e le epoche, le capacità fonda-
tive dell’impresa rimangano integre, come se facessero parte di un DNA tecnico-professio-
nale che si trasmette nel tempo.
È in questi progetti che l’eredità dei capimastri di inizio Novecento si riflette ancora oggi, 
trasformandosi in competenza moderna. Un filo continuo che unisce passato e futuro, 
facendo dell’impresa Mariani un esempio vivente di come si possa innovare senza mai 
smarrire la propria identità.

Una curiosa coincidenza familiare
La storia dell’impresa Mariani non è fatta solo di edifici e cantieri, ma anche di legami pro-
fondi tra famiglie che hanno condiviso per generazioni la passione per l’edilizia. Tra le col-
laborazioni storiche più significative vi fu quella tra i capimastri Attilio Mariani e Agostino 
Felicetti, che operarono insieme in importanti lavori già nei primi decenni del Novecento. È 
suggestivo scoprire che, a distanza di qualche decennio questo legame si rinnovava anche 
sul piano familiare: nel 1966 Giancarlo Mariani, nipote di Attilio
sposava Felicetti Maria Rita , nipote di Agostino. Un intreccio che unisce ancora oggi due 
nomi storici dell’edilizia ascolana, confermando come il patrimonio di conoscenze e relazio-
ni si trasmetta non solo attraverso il lavoro, ma anche nella vita. 

Invito alle imprese del territorio
Se anche la vostra impresa ha una storia da raccontare – fatta di passaggi generaziona-
li, opere significative, trasformazioni o radici profonde nel tessuto locale – vi invitiamo a 
condividerla con noi. Scrivere insieme la memoria imprenditoriale del nostro territorio è un 
modo per rafforzarne l’identità, ispirare le nuove generazioni e riconoscere il valore di chi ha 
costruito, letteralmente, la storia della nostra comunità. Per partecipare, potete scriverci. La 
vostra voce può diventare la prossima protagonista di questa rubrica.

https://www.giancarlomariani.it/wp-2/project/villa-la-silvestrella/
https://www.giancarlomariani.it/wp-2/project/villa-la-silvestrella/
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